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ANNO CANNO PASTORALE  2015 - 2016
MISERICORDIOSI COME IL PADRE: 

UNA CHIESA CHE ANNUNCIA L’AMORE DI DIO

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA 

“ ANNUNCIARE LA BELLEZZA DELLA FEDE” 

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

www.chiesacormons.it
DOMENICA 8 MAGGIO 2016   -  SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE  

La gioia dei tuoi discepoli, quel 
giorno, è la nostra stessa gioia in 
questa festa che ci fa contemplare 
un compimento e ci mette davanti 
alla nostra missione.  

Tu non ci hai abbandonato, 
ma ora sei vicino ad ognuno di noi  
e puoi raggiungere tutti gli uomini  
con una presenza nuova, viva ed 
efficace, anche se non si impone, 
ma attende la risposta della fede.  
È vero, solo uno sguardo di fede 
riesce a cogliere ciò che può sfuggire 
a chi è disattento o disinteressato.  
Così a molti il tuo vangelo  
può sembrare solo un libro antico  
di grande saggezza e profondità, 
ma per noi sei tu stesso che ci parli 
quando la tua parola viene 
proclamata.  
E per tanti  
è solo un pezzetto di pane 
quello che viene deposto nella nostra 
mano, ma per noi è il tuo stesso 
corpo, spezzato per la vita del 
mondo, offerto per la nostra 
salvezza, 

cibo di vita eterna che guarisce 
e mette in comunione con te.  
Ed anche tutti i poveri che 
incontriamo  
per i più sono persone in cerca di 
denaro, un intralcio al loro percorso, 
ma per noi sei tu stesso che ci visiti 
e domandi pane, lavoro, una casa, 
un soccorso.  
Decisamente, Signore Gesù, 
tutto cambia se guardiamo alla 
realtà con un cuore nuovo ed uno 
sguardo limpido.  
  

(Roberto Laurita) 

“C’ERA UNA VOLTA… ANZI C’È…” 
Quando l'8 dicembre del 1974, chiesero a Garinei e Giovannini cosa ne pensassero dello straordinario esito 
di “Aggiungi un posto a tavola” risposero semplicemente: “...parla di un diluvio mentre siamo dentro un 
ciclone; mostra un barlume di luce mentre siamo nel buio di un tunnel, e finisce su una nota di speranza e 
di solidarietà. Sono cose che contano, in tempi di egoismo ed ostilità feroci. Una cosa è certa: la gente esce 
dallo spettacolo contenta, sollevata. Sembra che ciascuno si porti via un poco di gioia, di fiducia”.  Ringrazio 
di cuore, i Rompiscena per aver scelto, in questo 2016, di confrontarsi con una commedia musicale che è 
dentro il cuore di tante persone, sia nonni che bambini e, per cui, le aspettative erano tante e sono state 
ampliamente soddisfatte. Come altre volte abbiamo ricordato, l’esperienza del Teatro in Ricreatorio può 
essere una delle tante palestre per la vita: ci si incontra e ci si mette insieme per realizzare un progetto; 
ognuno ha la propria parte ma tutto funziona se tutti “remano” nella stessa direzione… significa ore di 
prove, di tempo speso per conoscersi ed imparare a fidarsi l’uno dell’altro… C’è la fatica del trovarsi per 
cercare di capire che, talvolta, bisogna gestire i propri tempi dando le giuste priorità alle cose… Aggiungi 
un posto a tavola... Per trovare un po' di gioia e di fiducia in più. Impegniamoci, nel guardare la realtà in 
cui viviamo, a partire dalle cose positive della vita… Abbiamo bisogno, anche oggi, di tanta UMANITÀ, 
SOLIDARIETÀ e GIOIA di VIVERE! A tutti i livelli! Ovunque! Grazie Rompiscena!  
BEATO DANIELE D’UNGRISPACH 
Sabato prossimo, 14 maggio alle ore 17.00, nella Festa Liturgica di San Mattia, presso la Chiesa della 
Beata Vergine del Soccorso sul Monte Quarin, ci ritroveremo insieme a celebrare l’Eucarestia (in orario 
straodinario) ricordando anche il Beato Daniele d’Ungrispach. La data del 14 maggio è simbolica perché ci 
ricorda che, dall’anno 1392, a Daniele fu concesso d’esser annoverato tra i “familiari” del monastero di San 
Mattia di Murano, rimanendo però laico senza emettere voti e senza obbligo della clausura. Infatti 
continuò, fino alla morte, ad esercitare la mercatura non per guadagno personale ma per aiutare i poveri e 
sostenere i monaci. 
RACCOLTA ALIMENTARE 
Sabato 14 maggio 2016 verrà vissuta, presso la Coop di V.le Venezia Giulia - Cormòns, una RACCOLTA 
ALIMENTARE a favore della Caritas Parrocchiale che contribuirà a sostenere le distribuzioni mensili delle 
"BORSE DELLA SPESA" con alimenti per circa 90 nuclei familiari. 
ULTERIORI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Martedì 10/05 
ore 20.45 Centro Pastorale “Trevisan”: Incontro Animatori Grest 

Giovedì 12/05 
ore 21.00 Duomo di Sant’Adalberto: Veglia con i genitori, in preparazione alla Festa di Prima Comunione 

ATTENZIONE: Ogni venerdì, Rosa Mistica è OASI della MISERICORDIA 
Dopo la S.Messa delle ore 07.10, verrà esposto Gesù Eucarestia: il Santuario rimarrà aperto per l’Adorazione 
Eucaristica, fino alle ore 18.50 quando verranno pregati i Vespri e vissuta la Benedizione Eucaristica.   

Orario Confessioni, solo Venerdì:  09.00-12.00 e 16.30-18.30  

http://www.chiesacormons.it
http://www.chiesacormons.it


I SACRAMENTI, SEGNI EFFICACI DELL’AMORE DI DIO 
Oggi, 32 giovani delle nostre Comunità vivono il Sacramento della Confermazione, grazie al 
gesto apostolico dell’Imposizione delle mani dell’Arcivescovo Carlo ed all’unzione con il sacro 
Crisma. Domenica prossima 15 maggio, durante la S.Messa delle ore 10.00 in Duomo a Cormòns, 
49 bambini delle nostre Comunità si accosteranno, per la prima volta, alla mensa del Signore. La 
settimana successiva (domenica 22 maggio) saranno 6, i bambini che, a Brazzano durante la 
S.Messa delle ore 11.00, vivranno l’incontro con il Signore nel Pane spezzato. 
La frazione del pane che dà il nome all’intera Eucarestia esprime il profondo desiderio di 
comunione: è il modo pieno di partecipare alla vita in Cristo, alla sua salvezza, alla sua intimità. 
La partecipazione all’Eucarestia, sacramento della nuova alleanza, è quindi il vertice 
dell’unione a Cristo: lo assimiliamo (ci nutriamo di Lui) per essere da Lui assimilati 
(diventare parte del suo corpo) e per diventare simili a Lui, vivendo come Lui nella carità.  
Pertanto: 

nella S.Messa siamo condotti nella vita intima di Dio; 
l’Eucarestia ci preserva dal peccato donandoci la forza di contrastarlo e di attingere alla grazia 
del perdono; 
il Pane spezzato rinsalda la Chiesa nell’unità. La Comunione rinnova, fortifica, approfondisce 
questa incorporazione alla Chiesa già realizzata mediante il Battesimo, nel quale siamo 
chiamati a formare un solo corpo; 
fare la Comunione è pegno di gloria futura. Dice Gesù: “Io dico che da ora in poi non berrò più di 
questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò di nuovo con voi nel Regno del Padre mio.  
(Mt 26,29). Ogni volta che la Chiesa celebra l’Eucarestia ricorda questa promessa ed il suo 
sguardo si volge verso Colui che viene. 

IL MESE DI MAGGIO NELLE NOSTRE PARROCCHIE 
Continua il mese di maggio nelle nostre Parrocchie in onore di Maria. In questa settimana ci 
ritroveremo a pregare il Santo Rosario: 
A Borgnano alle ore 19.00 nella Chiesa di Santa Fosca 
A Brazzano alle ore 18.00 da lunedì 9 a sabato 14 nella Chiesa di S. Stefano (Giassico)   
A Dolegna  alle ore 20.00 nella Chiesa dei Ss. Vito e Modesto (Ruttars)  
   nella Chiesa di S. Giuseppe  
A Cormòns alle ore 20.00:   

da lunedì 09  a venerdì 13 in Via Dante 25 (Corte dell’Avvocato) 
 (anche in caso di pioggia) 

nella settimana da lun. 16 a ven.  20  in Via Pini  
nella settimana da lun. 23 a ven. 27 oltre la ferrovia, in Via Filanda (sotto la ciminiera) 

 (ogni sabato, alle ore 18.00, in San Leopoldo;  la domenica,  alle ore 18.00, in Duomo) 

DENTRO LA PAROLA 
(DI ROBERTO LAURITA) 
Non sono bastate sei domeniche di Pasqua per approfondire il senso di ciò che è accaduto. Noi ci 
accorgiamo di trovarci davanti ad un grande mistero. Ma non perché l’oscurità ci impedisca di vedere. 
Anzi, è proprio il contrario. La luce della Pasqua investe l’esistenza degli apostoli in modo tale che è 
impossibile cogliere tutta la novità che fa irruzione nella loro vita, tutto ciò che è stato provocato dalla 
passione, morte e risurrezione di Gesù nella storia di questi uomini, che è anche la nostra storia, ed è 
la storia del mondo.  
Tutto parte da fatti che hanno sconvolto per la loro drammaticità e imprevedibilità. Gesù è stato 
catturato, condannato e messo a morte sulla croce. Eppure proprio quando sembrava si dovesse 
registrare il più cocente fallimento, la sua risurrezione ha mostrato a tutti che quel “passaggio 
doloroso” era il segno della più alta fedeltà verso Dio e verso gli uomini: «il Cristo dovrà patire...».  
La missione continua, ed è affidata agli apostoli ed a tutti quelli che verranno dopo di loro. C’è un 
annuncio, una Buona Notizia da portare dovunque, una Parola che provoca il cambiamento della vita 
perché offre il perdono dei peccati. Quella misericordia che il Cristo aveva donato ai peccatori che 
incontrava attraverso tante parole e tanti gesti, ora deve raggiungere ogni creatura e dare una svolta 
alla loro vita. Ma come potranno questi uomini che si sono rivelati così fragili nel momento della prova 
riuscire ad affrontare un compito così enorme? Riceveranno «una potenza dall’alto»: lo Spirito Santo, 
quello stesso che era sceso su Gesù al momento dell’inizio della sua vita pubblica, al fiume Giordano.  
La missione continua, dunque. Ma nella speranza e nella gioia. Gesù che ascende al cielo è ancor più 
vicino ai suoi, anche se in un altro modo. Non come il Messia che condivide la loro vita terrena, ma 
come il Signore, vittorioso sul male e sulla morte, che ora può raggiungere ogni uomo con la forza del 
suo amore. Lo Spirito è la risorsa vera della missione.  È lui che sottrae gli apostoli alla tristezza, alle 
angustie, alle preoccupazioni eccessive davanti ad un futuro del tutto inatteso. E dona loro la gioia, la 
speranza, la serenità di chi si affida alle mani di Dio, senza fare troppe domande. Oggi più che mai 
forse, noi cristiani abbiamo bisogno di sentire questo slancio fiducioso dei primi testimoni. Oggi più 
che mai, nella complessità di questo nostro tempo, dobbiamo recuperare la gioia di essere testimoni 
del Risorto. Non c’è prova, infatti, più drammatica e difficile di quella che egli ha affrontato. Non c’è 
sicurezza maggiore di quella che egli offre a chi vuole seguirlo per le strade del mondo, con decisione 
e con coraggio, senza volgersi timoroso a guardare indietro.  

Oggi pomeriggio alle ore 16.00, nel Santuario di Rosa Mistica,  
verrà vissuto il Canto Solenne dei Vespri dell’Ascensione. 

LOURDES 2016 
Dal 17 al 22 luglio 2016 la nostra Diocesi si recherà, in treno, in Pellegrinaggio a Lourdes (in aereo 
dal 18-21 luglio 2016). Si ricorda che sono aperte le iscrizioni. Per la nostra Collaborazione Pastorale si 
può fare riferimento a Graziella Modotti (0481/630749) 


